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Il punto di Pri-
mo soccorso 
dell’ospedale 
di Cairo Monte-
notte

“Il sistema dell’emergenza in Valbormida
deve essere subito rivisto e potenziato”

Il sindaco di Cairo e le opposizioni protestano per l’uomo colpito di infarto mentre l’automedica era già impegnata

ENTROTERRA SENZA PRONTO SOCCORSO
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D
ue decessi per attac-
chi cardiaci e indi-
sponibilità, in un ca-
so, di dell’automedi-

ca: in Val Bormida scoppia la 
polemica. Il gruppo di mino-
ranza  «Cairo  in  Comune»  
chiede l’audizione in Consi-
glio comunale dell’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo 
Gratarola. Altrettanto duro il 
capogruppo di “+Cairo”, Ful-
vio Briano: «Stiamo pagando 
la remissività del sindaco di 
Cairo e presidente del Distret-
to socio sanitario, verso la Re-
gione e una politica fatta solo 
di numeri».

Certamente quella di giove-
dì è stata «la tempesta perfet-
ta». L’automedica di stanza a 
Cairo  era  intervenuta  per  il  
malore accusato da Mara Gua-
dagnino, 60 anni, con sintomi 
da un probabile choc anafilat-
tico e conseguente arresto car-

diaco. Trasportata al  Pronto 
soccorso di Savona, purtrop-
po  è  deceduta,  lasciando  il  
compagno, due figli. Poco do-
po il malore di Nino Chianca, 
a Carcare, con l’anziano che 
perdeva conoscenza. I  militi  
della Croce Bianca di Carcare 
chiedevano  l’intervento  
dell’automedica, ma quella di 
Cairo era già impegnata, così 
come quella di Savona che sta-
va trasportando un codice ros-
so a Pietra Ligure; stesso di-
scorso per l’elisoccorso: Grifo 
stava volando verso Genova e 
Drago era intervenuto per un 
biker trasportato al S.Corona. 
La centrale del 118 decideva, 
quindi, di indirizzare l’ambu-
lanza di Carcare verso un ren-
dez-vous con l’automedica di 
Pietra Ligure al casello di Savo-
na, «valutando tale soluzione, 
visto il quadro clinico» più ido-
nea e sicura piuttosto che indi-
rizzare il paziente al Punto di 
primo intervento di Cairo. 

Dichiara,  il  consigliere re-
gionale Pd Roberto Arboscel-
lo: «Nel rispetto della tragicità 
di quanto accaduto, sarà mia 
cura appurare nelle sedi op-
portune la veridicità e le dram-
matiche circostanze che han-
no portato a un'attesa che ci ri-
sulta non idonea prima che in-
tervenisse un'automedica, ri-
cordando che la mia richiesta 
di una seconda automedica è 
stata bocciata». Da “Cairo in 
Comune” si chiede l’audizio-
ne  dell’assessore  Gratarola,  
un Consiglio comunale dedi-
cato  al  tema  della  sanità  e  
dell’emergenza, ribadendo la 
necessità di un vero PPI h24 e 
di una seconda automedica. 
Da “+Cairo” Fulvio Briano sot-
tolinea: «Il dolore merita silen-
zio. La situazione delle emer-
genze non garantite, merita in-
vece un grandissimo rumore. 
Serve una seconda automedi-
ca almeno per il periodo inver-
nale; serve un PPI attivo su co-

dici minori, per i quali è bypas-
sato, e in grado comunque di 
intervenire anche per stabiliz-
zare patologie più gravi in ca-
so di necessità. Serve un sinda-
co che sappia fare gli interessi 
del territorio».

Il sindaco Paolo Lamberti-
ni che commenta: «Certe tra-
gedie, per quanto causate da 
concomitanze  eccezionali,  
palesano come l’attuale siste-
ma di emergenza in Val Bor-
mida debba essere rivisto ed 
implementato.  Come,  però,  
lo devono dire i tecnici. In ca-
so contrario, chi si permette 
di fare polemiche o avanzare 
soluzioni non sostenibili sen-
za averne le competenze, o fa 
solo demagogia che non ser-
ve a nulla, o addirittura, scia-
callaggio politico. Non accet-
to lezioni da chi è stato ammi-
nistratore  con  un  ospedale  
funzionante e ne ha lasciato 
uno solo con i muri». —
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